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PRODUTTIVITA', REDDITUALITA' E QUALITA', PER MIGLIORARE LA "SPERANZA DI VITA" 

DEL PERSONALE IN SERVIZIO ED IN QUIESCENZA DEL COMPARTO DIFESA E SICUREZZA. 

 

*) Antonino Zammataro  
In questo quadro di recessione si ravvisa la necessità di arginare la “CONGIUNTURA 

ECONOMICA”, che ha messo in ginocchio numerosi lavoratori e pensionati, la cui busta 

paga o pensione risulta sempre più gravata da "MUTUI O PRESTITI FINANZIARI", per 

non parlare della disoccupazione che dilaga in ogni dove. L’orientamento degli economisti in 

questo panorama negativo è quello di mettere in atto strategie aperte a nuovi orizzonti, 

per far fronte all’emergenza. Stimolare l’indirizzo verso programmi organizzativi che 

consentano un “RILANCIO DEL PRODOTTO INTERNO LORDO”, significa motivare 

l’accrescimento della “PRODUTTIVITA” imprenditoriale. Questo è il concetto cardine ed 

ispiratore per sperare nella RIPRESA ECONOMICA. Più “PRODUTTIVITA" dovrà 

consentire un sicuro incremento delle competenze retributive spettanti al dipendente e ridurre la disoccupazione. Nella 

azienda la produttività si concretizza nella realizzazione e distribuzione sul mercato dei propri manufatti e servizi. ”Il 

modello base della domanda e dell’offerta è alla base del pensiero economico" e da questo concetto dipende anche 

il successo imprenditoriale. Nel mondo economico industrializzato la “PRODUTTIVITA'” è un dato di fatto che ha un 

peso specifico nella “CATENA DI DISTRIBUZIONE”, perché il prodotto non è “astratto”, ma “reale e concreto”. Per 

il comparto difesa e sicurezza, quale potrebbe essere il parametro costituente la “PRODUTTIVITA'”? E' essenziale 

individuarlo! Secondo gli economisti, aumentando la produttività, sicuramente si potrà realizzare un nuovo modello 

economico per le risorse umane, che potranno usufruire di un INCREMENTO SALARIALE, STIPENDIALE E 

PENSIONABILE. Ormai lavorare sul contratto di lavoro non basta più! Le forze dell'ordine producono “SICUREZZA” 

e più ne offrono ai cittadini, tanto più lo Stato dovrebbe INCREMENTARNE LA RETRIBUZIONE. Potrebbe, dunque, 

l'apparato amministrativo, individuare PARAMETRI DEFINIBILI IN PERCENTUALE riferiti al raggiungimento di 

VARIE SOGLIE DI LIVELLO, così come ha fatto applicando il concetto di “cuneo fiscale” individuando le varie fasce 

di reddito. La sicurezza offerta ai cittadini è in controtendenza ai reati perpetrati, cioè più SICUREZZA SI PRODUCE 

MENO REATI SI REGISTRANO. Per fornire però sicurezza, è essenziale una continua e costante azione preventiva 

e di controllo sul territorio. Quanto sopra, lo ritengo essenziale per avere un SICURO RILANCIO QUALITATIVO E 

QUANTITATIVO dell’attività produttiva. IL RECUPERO DI RISORSE UMANE a favore della prevenzione sul 

territorio, determinerebbe effetti sicuramente incontrovertibili del calo dei delitti. Per il "PROGETTO OBIETTIVO" 

raggiunto, ovviamente a base indagine “ISTAT”, lo Stato dovrebbe consentire alle FORZE DELL'ORDINE una 

retroazione economica di “INCENTIVAZIONE” sullo stipendio (non fiscalizzata), con effetto bilaterale, anche verso 

una rivitalizzazione degli stimoli e delle motivazioni delle risorse umane, per l’ulteriore sacrificio che dovrebbero 

profondere al servizio del cittadino. La incentivazione derivante dal "PROGETTO OBIETTIVO" raggiunto potrà essere 

accantonata su “FONDI PENSIONE”, per costituire il secondo pilastro a quello primario, diventando vera e propria 

rendita, lasciandone la gestione allo Stato, che a fine rapporto lavoro potrà restituirla, gradualmente, al dipendente in 

quiescenza, come sostegno alla pensione primaria e così INCREMENTARE AGEVOLAZIONI ECONOMICHE ANCHE 

PER TUTTO IL PERSONALE IN CONCEDO. Il concetto di incrementare la produttività ACCRESCE l’efficienza e la 

qualità del servizio e per questo motivo che L'INCENTIVAZIONE deve evidenziare il suo protagonismo nello 

SCENARIO LAVORATIVO delle Forze di Polizia. AUMENTARE LA RETRIBUZIONE in base al perseguimento di 

obiettivi concordati, significa motivare nel rendimento le RISORSE UMANE. D'altronde con un tasso programmato di 

inflazione, che tende sempre più ad abbassarsi, gli incrementi di retribuzione saranno sempre più modesti ed anche 

per questo motivo è essenziale puntare sul CONCETTO DI INCENTIVAZIONE collegata al raggiungimento di obiettivi 

di PRODUTTIVITA', REDDITUALITA' E QUALITA'. I risultati della INCENTIVAZIONE costituiranno, dunque, la 

differenza tra il valore aggiunto creato nel processo produttivo e il costo del lavoro. 

*) Detto Nino, Luogotenente dei Carabinieri in congedo  


